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IN COMUNE





INTERROGAZIONE CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA

Al Sindaco

Dott. Mattia Gottardi

e

 All’’Assessore all’Ambiente Sig. Eugenio Antolini

Oggetto : Previsto ampliamento della discarica comprensoriale.


Con rammarico e preoccupazione noi Saonesi lo scorso sabato 16 luglio, abbiamo appreso dall’articolo apparso sul quotidiano l’Adige, avente per titolo - ENERGIA E BIOGAS DALLA DISCARICA - che la Geas Spa (Gudicarie Energia,Acqua Servizi) – la  Società partecipata da tutti i Comuni della Valle, dal Bim del Chiese e del Sarca e da tre soggetti elettrici, il Cedis di Storo, il Ceis di Stenico e l’Asm di Tione - ha chiesto alla Provincia Autonoma di Trento l’autorizzazione per ampliare di 150 mila metri cubi e di prolungare la vita di altri quindici anni alla discarica comprensoriale, sita a poche centinaia di metri dal paese di Saone, per realizzare profitti dalla produzione di elettricità, con la combustione del gas derivato dalla fermentazione dei rifiuti.


 Per noi Saonesi si tratta dell’ennesimo colpo basso, assestato ad una comunità che vive nell’apprensione per la propria condizione ambientale e se si dovesse avverare quanto paventato dall’articolo dell’Adige, dovremo ancora una volta riconoscere che il nostro territorio e l’intera Busa è stata scelta da amministratori pubblici inadeguati, quale area di sacrificio ambientale delle Valli Giudicarie. 

Se più di 20 anni fa, con molta superficialità ed altrettanta incompetenza, nessuno degli amministratori allora in carica nei vari Enti in causa, si rese conto di cosa avrebbe comportato aprire una discarica comprensoriale in prossimità di centri abitati, ancora oggi ci troviamo di fronte ad un reiterato atteggiamento incosciente, volto solo a monetizzare quanto il nostro territorio, già fortemente provato, riesce ancora a dare.


Non abbiamo ancora visto da parte delle classi dirigenti degli Enti preposti, alcuna volontà di porre rimedio al danno arrecatoci come residenti e cittadini, ma la cosa peggiore è che si vuole continuare a fare “business” e mercato in una situazione al limite del sopportabile. 

Nessuna volontà politica e amministrativa di risolvere il problema del corretto smaltimento dei rifiuti residui, ma anzi, continuare su una strada in discesa a rotta di collo, che ha ampiamente dimostrato di non portare a nulla, se non a qualche centinaia di migliaia di euro di incentivi pubblici spalmati in qualche anno, che serviranno appena a rimborsare la Geas delle spese sostenute per l’impianto di cogenerazione elettrica e naturalmente rendere la Busa maggiormente declassata. Tutto questo mentre il modello veneto di Vedelago rende inutili discariche ed inceneritori e viene esportato anche all’estero, perché permette di trarre reale guadagno dal trattamento del rifiuto residuo fino al 100%, mentre da noi ancora viene conferito in discarica a marcire a costi economici ed ambientali esorbitanti. 

Fatte queste brevi premesse chiediamo quindi a voi, in qualità di rappresentanti e amministratori di noi residenti di Saone  :

· Quali sono le reali ragioni che richiedono l’ampliamento e il prolungamento dell’apertura della discarica. Voci di “palazzo” allo stato attuale  parlano di una scarsa produzione di gas e quindi di un investimento della Geas poco oculato.

· Quale è la politica ambientalista che questa Amministrazione intende    

    seguire in merito a questo problema, visto che in campagna elettorale   

    erano state fatte grandi promesse.

· Quali sono gli interventi presso gli Enti locali in causa  - Geas – Comunità di Valle – PAT - che questa Amministrazione intende attivare per contrastare quanto progettato in merito alla discarica  comprensoriale.

Saone, 29 agosto 2011




M. Emanuela Giacomuzzi
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